
 

Via Ferrata del Somator, Monte Biaena 

Via Ferrata F / Facile, panoramica e facilmente accessibile, ci porta sulla cima del Monte Biaena 
(1.618). 

Descrizione breve: ferrata facile e breve, dal Rifugio Malga Somator (1.310), saliamo lungo il crinale di nord est con la 

ferrata, fino alla cima del Biaena (s. 673). Poi scendiamo con panoramico sentiero, sul versante est (s. 673), ad imboccare 

una stradina che ci porta al punto di partenza. 

 
Introduzione 
Destinatari: percorso breve e con poco dislivello, circa 300 metri. I tratti attrezzati sono facili. La presenza di tratti di 

sentiero esposti e non protetti, soprattutto sul rientro, lo rendono adatto solo ad escursionisti abbastanza esperti.  

 
Storia: si tratta di un percorso gestito dalla SAT di Mori, recentemente ammodernato. 

 
Paesaggi: panorami sulla Val di Gresta, sullo Stivo, sul Baldo e sulla Vallagarina. 

 
Ambiente e natura: attraversa dei pregevoli boschi alpini con vegetazione rigogliosa, gli ordinati ripiani coltivati della Valle 

di Gresta, sono la testimonianza di una florida anche se impegnativa agricoltura di montagna. 

 
Luoghi storici: sulla Cima del Monte Biaena sono presenti molte postazioni delle linee austro-ungariche della I° Guerra 

Mondiale. Era un presidio strategico per le artiglierie, un punto molto privilegiato da cui si poteva coprire tutto il fronte: dal 

Garda, passando per il Baldo, fino al Pasubio. Ci sono diversi ricoveri in galleria, l’osservatorio e varie postazioni per i pezzi 

(due batterie da 90 e una da 120). La capanna è costruita sui resti della teleferica che serviva la zona.  

 
Descrizione 
Partenza/arrivo: due sono le strade che portano al Rifugio Malga Somator, dove posteggiamo: 

 Saliamo da Loppio in Val di Gresta (se arriviamo con l’autostrada l’uscita è Rovereto Sud), arriviamo fino a Passo Bordala 

e deviamo a destra per il Rifugio Somator. 

 Da Villa Lagarina (se arriviamo con l’autostrada l’uscita è Rovereto Nord), saliamo verso Bordala e Lago di Cei, arrivati a 

Bordala deviamo a sinistra per il Rifugio Somator. 

 
Percorso: al parcheggio (1.310), è ben visibile il tabellone del percorso con le indicazioni (s. 673). Saliamo con comodo 

sentiero fin quasi sul crinale. Qui iniziano i tratti attrezzati che alternandosi a tratti di sentiero ci portano fin sulla cima. Nei 

pressi della Cima, dove c’è la Capanna Biaena, troviamo ampi prati panoramici e i resti delle fortificazioni della I° G.M. 

Seguendo poi il segnavia 673 scendiamo fino a Loc. Casa Grigolli e da qui, su comoda stradina, rientriamo al parcheggio. 

 
Ferrata: la ferrata del Somator, ci conduce lungo il crinale nord-est del Monte Biaena fin sulla cima. E’ un percorso facile, 

dove i tratti attrezzati ci offrono un ottima sicurezza. Di seguito i tratti attrezzati. 

 Breve e facilissima rampa obliqua per accedere al crinale. 

 Tratto roccioso facile sulla dorsale. 

 Breve e facile salto di roccia. 

 Breve canale che ci permette di accedere all’ultimo tratto di crinale. E’ l’unico tratto che una volta presentava qualche 

problema, per l’esposizione e per la verticalità di alcuni passi. Ora è attrezzato integralmente con cavo continuo e per la 

progressione troviamo anche una decina di staffe. Se affrontato con kit da ferrata non presenta alcun problema.   

 



Condizioni: il percorso è in ottime condizioni per un escursionista esperto. E’ ben segnalato ed i sentieri sono puliti. 

L’ultimo intervento sulle attrezzature è recente e per questo sono in ottimo stato. 

 
Varianti: si può partire, per affrontare questa ferrata, anche dal Ristorante la Baita, prima del  Passo di Bordala, andando su 

comoda stradina fino al Rifugio Somator e poi dalla cima rientrare alla macchina con il sentiero 672 (EE). 

 
Consigli 
Quando: il percorso, di media montagna è praticabile solitamente da maggio a novembre. In inverno è da evitare con neve 

o ghiaccio. 

 
Altro: per quello che riguarda l'attrezzatura è quella standard per percorsi EEA.  

 
Difficoltà 
Sono quelle classiche di un percorso per escursionisti esperti, con difficoltà del tratto attrezzato F = Facile: poco esposta e 

poco impegnativa. Il resto del tracciato, sui due sentieri di discesa, ha difficoltà EE = Escursionisti Esperti. Quindi, le poche 

insidie di questo percorso sono soprattutto lungo i tratti non attrezzati. 

 
Pericoli 
I pericoli lungo il percorso, sono quelli classici di un itinerario attrezzato, esposto e soggetto a caduta sassi, uniti a quelli di 

un percorso in parte non attrezzato per Escursionisti Esperti (EE). Alcuni brevi tratti non attrezzati, lungo il crinale di salita e 

la prima parte del sentiero di discesa 673, sono su sentieri che danno su strapiombi, quindi da percorrere con attenzione, 

soprattutto se accompagnate persone poco esperte o bambini. 

Ricordate sempre che su questi percorsi per Esperti, dove non ci sono i cavi ed uno pensa di essere al sicuro, bisogna invece 

sempre prestare la massima attenzione. Soprattutto qui si nascondono i pericoli. 

Sappiate che dove c’è indicato EE / Escursionisti Esperti (quindi quasi sempre quando c’è un tratto attrezzato), anche se c’è 

poi una declinazione Facile (es: EEA / Facile), l’EE rimane sempre intatto come livello di difficoltà insito nel percorso. Vuol 

dire che si richiede sempre e comunque: un ottima preparazione ed una molto elevata capacità di valutazione dei pericoli. 

 

 

 



 

 



 

Riepilogo rotta: 

 

Descrizione del percorso: 

1. Dal posteggio al Rifugio Malga Somator (1.310), saliamo seguendo le chiare indicazioni alla ferrata del Somator, s. 673. 

La seguiamo fino alla cima del Monte Biaena (1.618) 

2. Dalla cima scendiamo sempre sul 673, nel tratto iniziale un po’ esposto, fino alla Loc. Casa Grigolli. 

3. Da Casa Grigolli (1.310), per comoda stradina asfaltata, andando verso nord, arriviamo in breve al posteggio. 

4. Posteggio al Rifugio Malga Somator (1.310). 

 

AVVERTENZE, TERMINI E CONDIZIONI PER L’ACCESSO AI CONTENUTI DEL SITO 

Tutti gli utenti sono tenuti a prendere attenta visione dei Termini, delle Condizioni del Servizio e delle Avvertenze, per poter utilizzare 

questo sito e usufruire dei suoi contenuti. 

Estratto da : TERMINI E CONDIZIONI PER L’ACCESSO AI CONTENUTI DEL SITO E TUTELA DEI DIRITTI 

D’AUTORE 

 ……….. 

Tutti i contenuti del sito attuali e futuri: relazioni, file pdf, file gpx e kml, testi, commenti, fotografie, illustrazioni, video, marchi e loghi, ed 

ogni altra forma di proprietà intellettuale, non espressamente attribuiti a terzi, sono di proprietà di Marco Piantoni, l’autore, e sono protetti 

dalla normativa vigente sui diritti d'autore. Tutti i contenuti, compresi quelli riconducibili a terzi, sono protetti dall’uso non autorizzato, 
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dalla copia e dalla diffusione secondo quanto previsto dalle leggi vigenti in materia. Ogni riproduzione parziale o totale dei contenuti di 

questo sito, è assolutamente vietata, salvo autorizzazione scritta dell’autore. 

………..  

 

AVVERTENZE GENERALI VALIDE PER TUTTI I CONTENUTI DEL SITO 

L’autore non può garantire la completezza, la corrispondenza e l'esattezza dei contenuti, qualsiasi essi siano (relazioni di itinerari, tracce 

GPS, profili, rotte, fotografie ecc...), purtroppo errori di annotazione, di rilevamento, di trascrizione, di elaborazione e di caricamento sul sito 

sono sicuramente presenti, nonostante l’impegno per ridurli al minimo e correggerli quando segnalati; le condizioni sullo sta to degli itinerari 

rilevate nel corso delle uscite possono peggiorare rapidamente, per effetto degli elementi naturali che esercitano una continua azione 

sull’ambiente montano, si possono verificare sostanziali decadimenti anche nel corso di un temporale; tutto ciò impone al let tore di 

considerare tutte le informazioni e i riferimenti forniti sugli itinerari e sul loro stato come puramente indicativi e necessari di ulteriori riscontri 

e verifiche, e ad essere preparato a trovare situazioni e condizioni anche sostanzialmente diverse e/o fortemente compromesse rispetto a 

quelle riportate dall’autore. 

PERTANTO L’AUTORE DECLINA OGNI RESPONSABILITÀ PER QUALSIASI DANNO DIRETTO OD INDIRETTO, DI QUALSIASI 

TIPO E PER QUALSIASI CAUSA (AD ESEMPIO I DANNI DERIVANTI DA: INCIDENTI, INFRAZIONI E REATI, INCONVENIENTI VARI, 

INFORTUNI O MORTE, ECC.) CHE POSSA DERIVARE A CHIUNQUE (FRUITORI DIRETTI DEL SITO, LETTORI OCCASIONALI DEI 

CONTENUTI, COMPAGNI DI GITA, ECC.) IN QUALSIASI MODO E DURANTE QUALSIASI ATTIVITÀ, DALL’UTILIZZO DI QUALSIASI 

INFORMAZIONE O CONTENUTO RIPORTATI NEL SITO. 

OGNI UTENTE DEL SITO, ACCEDENDO AI CONTENUTI E DECIDENDO DI UTILIZZARNE ANCHE SOLO PARZIALMENTE, LE 

INFORMAZIONI DI QUALSIASI TIPO IN ESSO CONTENUTE, ACCETTA IN MODO IMPLICITO DI ESONERARE L’AUTORE DA 

QUALSIASI RESPONSABILITÀ E QUINDI DI ASSUMERSI OGNI RESPONSABILITÀ IN MERITO ALLE CONSEGUENZE CHE A SE 

OD A ALTRI POTREBBERO DERIVARE DALL’UTILIZZO DELLE INFORMAZIONI ESTRAPOLATE DAL SITO STESSO. 

 

Estratto da : AVVERTENZE PER LA PRATICA DELLE ATTIVITA’ OUTDOOR IN AMBIENTE 

La pratica delle attività outdoor: passeggiate, escursioni, ferrate, arrampicate, ciaspole e scialpinismo, sia d’estate che d’inverno, presenta 

sempre dei pericoli e quindi dei rischi per l’incolumità fisica delle persone che si dedicano a queste attività, in alcuni casi gli esiti possono 

essere anche fatali. 

………… 


